
                                 

                                     



                                 

                                     

Titolo IV NTA – Promozione della qualità territoriale
I temi dell’ambiente, della mitgazione climatca, del benessere psicofsico, del 
miglioramento acustco e percetvo sono la base delle scelte strategiche e 
normatve del Piano Operatvo

Pubblico, privato, privato di uso pubblico o fasce di rispeto, lo spazio è visto in 
un’immagine complessiva di qualità.
Una qualità territoriale in cui ognuno può e deve dare il proprio contributo

Occorre ricreare un equilibrio tra spazi, citadini e natura, innescando un meccanismo 
virtuoso fato di progetazioni accurate, di ricerca di materiali, di compensazioni 
ambientali date da maggiori percentuali di permeabilità dei suoli e di forestazione, di 
promozione all'uso oculato e coscienzioso dell’acqua

La promozione della qualità territoriale passa anche dall’atenzione all’accessibilità per 
ogni tpologia di utente la quale non si esprime atraverso l’utlizzo di dispositvi 
esclusivi, ma garantendo l’uso di sistemi integrat e inclusivi



                                 

                                     

Titolo IV NTA – presupposti: paesaggio pratese
sistema insediatvo policentrico I 3 sistemi delle aree aperte



                                 

                                     

Titolo IV NTA – presupposti: caratteri ecosistemici

Diretrici da:r
● salvaguardare
● ricosttuire
● implementare



                                 

                                     

Titolo IV NTA – presupposti: analisi climatica e di rischio (VAS)



                                 

                                     

Titolo IV NTA – presupposti: benefici delle piante

Copertura del suolo di Prato:r

● 13,5 % costruzioni

● 20,8 % superfci asfaltate



                                 

                                     

Titolo IV NTA – presupposti: tutte le aree disponibili
6 strategie di Acton Plan



                                 

                                     

Titolo IV NTA – Promozione della qualità territoriale 

Artcolazione della disciplina:r

Capo I – Disciplina delle atrezzature e dei servizi di interesse generale
art. da 24 a 40

Capo II – Infrastruture viarie e di trasporto
art. da 41 a 44

Capo III – Disposizioni per la qualità in ambito urbano
art. da 45 a 53

Capo IV - Disposizioni per la qualità in ambito rurale
art. da 54 a 61



                                 

                                     

Art. 24 - Norme generali, la classificazione

AI - aree per l’istruzione
AIb   servizi per l’istruzione di base
AIs   servizi per l’istruzione superiore  
AIu   servizi universitari

AC - aree per atrezzature di interesse comune
ACa   servizi sociali e assistenziali 
ACc   servizi culturali, dello spetacolo

 e ricreatvi, e assimilat 
ACh   servizi ospedalieri e sanitari 
ACr    servizi religiosi 
ACe   edilizia residenziale sociale pubblica
ACt    struture tecniche e tecnologiche 
ACtr  stoccaggio e tratamento rifut 
ACu   servizi amministratvi e assimilat 
ACm  servizi per la mobilità
Acim servizi cimiteriali 

AP - aree per spazi e parcheggi 
pubblici  

APz   piazze e aree pedonali
APp   parcheggi
APc   aree sosta camper

AV - aree per spazi pubblici atrezzat 
a parco e per il gioco e lo sport

AVp   verde atrezzato e parchi 
AVo   ort sociali
AVs    aree sportve 

Categorie e sottocategorie



                                 

                                     



                                 

                                     

Il mutamento tra le sotocategorie,  all’interno della stessa categoria, non è variante

La realizzazione dello standard può atuarsi:r

● mediante espropriazione del bene, anche contestualmente all'approvazione del 
progeto di opera pubblica, ai sensi del DPR 327/200001 – si veda Elaborato 08_Beni 
sotopost    incolo espropri t o;

● mediante convenzionamento con i privat ttolari al fne di assicurare il 
perseguimento degli interessi generali….... L'intervento edilizio è atuato mediante 
permesso di costruire convenzionato ai sensi dell’art. 4 comma 2.

Nelle more di realizzazione dello standard, ammessi sui beni interventi di MO  e  MS

 Non sono comunque consentt:r
a) alterazioni alla morfologia dei terreni;
b) realizzazione di nuove costruzioni;
c) deposit di merci e materiali;
d) realizzazione di recinzioni di rilevanza edilizia;
e) eliminazione di element vegetali lineari o puntuali

Art. 24 - Norme generali



                                 

                                     

Per la progetazione degli spazi, atrezzature e impiant, occorre:r
● rispetate le disposizioni qualitatve del Capo I
● assicurate l’accessibilità di ogni tpologia di utente mediante sistemi integrat e inclusivi
● fornite gli element di conoscenza per la verifca di compatbilità paesaggistca,

        territoriale ed architetonica
● fornite le verifche di fatbilità di cui al Titolo III

Per atrezzature e impiant  privat, già esistent, sono ammessi i seguent intervent:r
MO , MS , RRC , RIC , RF-RNF  e SE

previo adeguamento della convenzione che assicuri l'uso pubblico e le relatve condizioni

Se esistono usi diferent, in porzioni di immobili, alla data di adozione del PO, sono
consentt intervent di MO , MS , RRC , RIC
anche con mutamento della destnazione d’uso

Art. 24 - Norme generali



                                 

                                     

Art. 25 - Dotazioni minime di standard urbanistici
Per intervent diret o sogget a PdC convenzionato di

RNF, SE, AV, NE, RU sono da quantfcarsi secondo i seguent parametri:r

residenza                                                                                                          24 mq/abitante

industriale e artgianale                                                                                 15 mq/10000 mq Sf

commerciale all’ingrosso e deposit commerciali                                      15 mq/10000 mq Sf

commerciale a detaglio e somministrazione                                             800 mq/10000 mq SUL

turistco ricetvo                                                                                              800 mq/10000 mq SUL

direzionale compreso atvità di servizio private                                        800 mq/10000 mq SUL

                          abitant teorici insediabili: 34 mq di SUL residenziale/abitante (da Piano Struturale)

Aree di trasformazione (Piani Atuatvi e PdC convenzionat)

allegato 004.1 NTA_Aree di Trasformazione:r sono quantfcate le dotazioni minime di 
standard dovut e le eventuali monetzzazioni ammesse



                                 

                                     

Art. 25 - Dotazioni minime di standard urbanistici
Zone omogenee A e B le dotazioni minime sono ridote in misura del 500%

Per mutamento della destnazione d’uso - anche senza opere - dotazioni  ridote del 500% 

Mutamento della destnazione d’uso
verso la funzione D4 – servizi privat di interesse pubblico:

SUL < 1000 mq no reperimento di standard urbanistci
SUL > 1000 mq sogget a PdC convenzionato, il Consiglio comunale indica gli
                                   standard dovuti, anche alla luce delle dotazioni già esistent
                                   nel contesto territoriale di riferimento  



                                 

                                     

Art. 25 - Dotazioni minime di standard urbanistici

Per raggiungere gli obietvi detat dal PAES approvato con DCC n. 97 del 100.12.20015,  
azione 11.001, nelle UTOE 3, 4a, 4b, 4c, 5, 6, gli standard urbanistci realizzat sono 
destnat:r

● per le categorie funzionali CD commerciale al detaglio e D direzionale
● 25% a verde pubblico
● 75% a parcheggio o area pedonale

● per le restant categorie funzionali
●  75% a verde pubblico
● 25% a parcheggio o area pedonale



                                 

                                     

Dal Piano Strutturale: SISTEMI - UTOE

1   Il Monteferrato

2a La Calvana – La Dorsale

2b La Calvana – Il Versante

3   Centro Storico

4a Cità centrale – via tologna/via Strozzi

4b Cità centrale – torgonuovo/San Paolo

4c Cità centrale – via Roma/Soccorso

5   I torghi

6   La Cità in aggiunta

7   I Macrolot

8   La Piana



                                 

                                     

Art. 26 - Monetizzazioni

Quota massima ammissibile di monetzzazione:r 

UTOE 1 2a 2b 3 4a 4b 4c 5 6 7 8

 
URBA
NIZZA
TO

URBANIZ.
STORICHE

TESSUTI
residenziali 10000% 10000% 10000% 10000% 10000% 10000% 10000% 10000% 10000% 10000% 10000%
mist 10000% ----- 500% 10000% 10000% 10000% 10000% 10000% 10000% 10000% 10000%
mono 
funzionali

----- 10000% 10000% 10000% 10000% 10000% 10000% 10000% 10000% 10000% 10000%

URBANIZ.
CONTEM
PORANEE

TESSUTI
residenziali 10000% ----- 10000% 10000% 10000% 10000% 10000% 500% 500% 500% 500%
mist ----- ----- ----- ----- 10000% 500% 500% 500% 500% 500% 500%
mono 
funzionali

10000% ----- 500% 10000% 10000% 500% 500% 500% 500% 500% 500%

 
RURA
LE

AMBITI 
RURALI

10000% 10000% 10000% ----- ----- ----- ----- 10000% 10000% 10000% 10000%



                                 

                                     

Art. 26 - Monetizzazioni
La monetzzazione deve essere richiesta unitamente all’istanza di ttolo edilizio, allegando 
apposita relazione contenente:r

● la descrizione e quantfcazione degli standard dovut;
● la dimostrazione della impossibilità obietva di reperimento delle aree, in relazione alla 

concreta situazione dei luoghi ed alle condizioni di fato e di dirito esistent;
● l’assunzione da parte del proprietario dell’obbligo per equivalente monetario;
● la quantfcazione degli import dovut.

Gli standard urbanistci sono comunque integralmente monetzzati ove la quanttà 
complessiva di aree da cedere sia inferiore a 10000 mq

Le somme riscosse sono vincolate a specifco centro di costo per l’acquisizione di aree e/o 
la realizzazione di opere pubbliche e servizi da realizzare nel contesto in cui ricade 
l'intervento.



                                 

                                     

QUALITÀ DEL TERRITORIO – il progetto



                                 

                                     

Art. 27 - Aree per l’istruzione_AI
Nelle nuove edifcazioni o nell’adeguamento degli edifci esistent occorre:r

● rispetare i criteri di qualità per i parcheggi 
● prevedere ret di percorsi interni raccordata con i percorsi esterni,  ciclabili e pedonali
● connetere con la rete dei trasport pubblici
● adeguare in materia antsismica e di riqualifcazione energetca, con utlizzo di 

tecnologie in cui la componente vegetale è componente essenziale (tet e paret 
verdi)

● incrementare della dotazione verde secondo i criteri progetuali per giardini e parchi 
pubblici e creare una connessione ecologica con altri spazi verdi pubblici e privat

● aprire l’utlizzo dei plessi scolastci ad altri utent come palestre e impiant sportvi

Post auto da realizzare all’interno del sedime:r
● Aib – scuola di base:r      1 mq ogni 200 mc
● Ais – scuola superiore:r  1,5 mq ogni 200 mc 

Post bici da prevedersi all’interno del sedime:r
● AIs– scuola superiore:r  1 mq ogni 8-12 student



                                 

                                     

Individuazione su tavole disciplina  AI_ Aree per l’Istruzione



                                 

                                     

Art. 28 Attrezzature di interesse collettivo_AC
Aree o edifci che ospitano o sono destnate ad ospitare atrezzature di servizio alla cità ed 
alla comunità, disponibili per un uso pubblico e/o comunque colletvo, accessibili a livello 
urbano o superiore, quali:r
ACa -  ACc - ACh - ACr – ACe - ACtr - ACu -ACm -  Acim

L’area è comprensiva di:r
● spazi dedicat allo svolgimento dell’atvità
● spazi funzionalmente connessi:r pertnenze scoperte, giardini, parcheggi , locali tecnici

Sono possibili:
● ampliamento o riqualifcazione delle atrezzature esistent
● realizzare atvità complementari compatbili per  miglioramento della fruizione del 

servizio

Prescrizioni comuni:
● spazi pavimentat, parcheggi e aree verdi  realizzat in conformità alle relatve norme
● garantre accessibilità e collegament alla rete ciclo/pedonale e  fermate TPL



                                 

                                     

Art. 29 - Residenze Sanitarie Assistite (RSA)
Per anziani e altri sogget non autosufcient, non assistbili a domicilio

Sono ammessi intervent di:
● adeguamento funzionale anche fuori sagoma, < 20000 mq di SUL, condizione:r 

eliminazione superfetazioni esistent
● intervent di ampliamento delle RSA < 500% di superfcie coperta del loto fondiario

Sono previst:
● min 4 moduli da 200 post e max  6 moduli da 25 post, altezza massima di 100 mt;
● standard dimensionale minimo  500 mq per ospite;
● parcheggi e spazi verdi per atvità motorie e ricreatve degli ospit

Due aree RSA espressamente previste:

a) via di Gello:r
Sc max 400% del loto fondiario, considerando anche la SC dell’edifcio esistente
capacità max  6 nuclei da 25 post

b) via Wangen:r
Sc max 500% del loto fondiario, capacità max  4 nuclei da 200 post



                                 

                                     

RSA via di Gello                        RSA via Wangen



                                 

                                     

Art. 30 - Servizi religiosi (ACr)
Comprendono, oltre alle sale di culto  spazi per atvità funzionali o complementari

Sono ammessi:

intervent di adeguamento funzionale dei servizi esistent, comprese addizioni funzionali 
per atvità complementari, anche fuori sagoma nel rispeto dei carateri storico-
architetonici e tpologici degli edifci esistent:r

max 20000 mq di SUL condizione:r  eliminazione superfetazioni esistent

Gli intervent di ampliamento o nuova edifcazione:r
● max 500% di superfcie coperta
● min 300% di superfcie permeabile
● realizzazione di spazi pavimentat, parcheggi e aree verdi, fare riferimento agli art. 

specifci



                                 

                                     

Individuazione ACr_ Servizi religiosi



                                 

                                     

Art. 31 (ACe)_Edilizia Residenziale Pubblica(ERP) e Sociale (ERS)
Aree ed edifci destnate al soddisfacimento del fabbisogno di alloggi

ERP oggeto di riqualifcazione:r
● su specifci proget di iniziatva pubblica, sono ammesse addizioni volumetriche 

max 400% della SUL esistente, per l’efcientamento energetco, l’inserimento di 
servizi privat e colletvi, e miglioramento delle condizioni abitatve

ERP nuova edifcazione:r
● Sono destnate specifche aree che costtuiscono standard urbanistco aggiuntvo ai 

sensi art.1, comma 258 L 244/200007 e art. 63 LR 65/20014

ERS nuova edifcazione:r
● localizzate, dimensionate e disciplinate nell’allegato 004.1 NTA_Aree di 

trasformazione, quali prestazioni imposte ai sogget atuatori e costtuiscono una 
specifca premialità rispeto agli indici edifcatori applicat, possono essere di due 
tpologie:r

                  A:r aree per edifcazione di alloggi di ERS da alienare a prezzo convenzionato
                  B:r aree per  edifcazione di alloggi di ERS da locare a canone calmierato



                                 

                                     

Art. 31 (ACe)_Edilizia Residenziale Pubblica(ERP) e Sociale (ERS)

E’ previsto che:
● con successivo ato della Giunta comunale saranno determinat criteri e durate e 

modalità di assegnazione
● AC può gestre diretamente, o tramite afdatario, gli alloggi a canone calmierato

Specifche prescrizioni inserite nelle convenzioni:
● individuazione alloggi destnat alla locazione o vendita su estrato planimetrico
● durata della convenzione in merito al prezzo
● defnizione dei canoni di locazione e i criteri di relatvo aggiornamento e/o i prezzi

massimi di cessione
● modalità di individuazione ed i requisit soggetvi degli assegnatari degli alloggi
● assunzione degli obblighi, idonee garanzie e sanzioni, da parte del soggeto atuatore



                                 

                                     

Individuazione ACe_Edilizia residenziale pubblica



                                 

                                     

Art. 32 - Aree per lo stoccaggio e il trattamento dei rifiuti _ACtr
Isole ecologiche o centri di raccolta destnat al conferimento dei rifut urbani 
differenziat, voluminosi e non, da parte di privat citadini, puntualmente localizzate

Devono essere dotate di:r
● recinzione perimetrale, video sorvegliata, di altezza pari a 2,200 mt;
● sistema di raccolta e smaltmento delle acque meteoriche
● sistema di raccolta della percolazione e del lavaggio
● idonei sistemi di illuminazione, sicurezza, accessibilità al pubblico (anche 

motorizzato)
● modalità di controllo e documentazione delle quanttà e dei sogget conferent
● modalità di raccolta e stoccaggio con assenza di rischi per la salute e l’ambiente

Manufat di servizio per accetazione e controllo:r
● unico piano e di SUL < 900 mq
● realizzat con materiali di riciclo e copertura verde
● demolizione a cessazione dell’atvità

Aree verdi di corredo:r
● superfcie minima ≥ 400% dell’isola ecologica
● con alberature di adeguata grandezza a garantre la dissimulazione visiva, la 

mitgazione termica, acustca e atmosferica, oltre a costtuire connessione ecologica 
con altri spazi pubblici e privat verdi limitrof



                                 

                                     

Art. 32 - Aree per lo stoccaggio e il trattamento dei rifiuti _ACtr

Aree per lavorazione e riciclaggio dei rifut urbani e degli inert, sono individuate 
esclusivamente le seguent aree:r

● impianto di depurazione liquami, Baciacavallo
● impianto di depurazione, Calice 
● impianto rifut urbani, via Paronese
● recupero/tratamento inert (Accordo di Pianifcazione Comun/Provincia 20015),
    casello Prato Ovest



                                 

                                     

Art. 33 - Aree per servizi cimiteriali (Acim)
Le aree ricomprese entro i 200 mt dal perimetro individuato dei servizi, sono soggete al 
vincolo di cui all'art. 338 del T.U.L.S

In tali aree, tenendo conto degli element ambientali di pregio e previo parere favorevole 
della competente ASL e deliberazione del Consiglio comunale, sono consentt 
esclusivamente intervent pubblici e/o di interesse pubblico quali, a ttolo esemplifcatvo:r

A ttolo esemplifcatvo:r
● parcheggi, parchi e giardini, aree sportve, aree pavimentate
● intervent per la riduzione del rischio idraulico
● opere di adeguamento stradale
● ret infrastruturali e/o impiant tecnologici, locali tecnici
● manufat avent SUL < 200 mq a servizio di atvità commerciali complementari al 

servizio cimiteriale

AV.2 per edifci legitmat, ove consentta dalla disciplina:r
< 100% prevista dal T.U.L.S. (anziché 200%)



                                 

                                     

individuazione- Aree per servizi cimiteriali (Acim)



                                 

                                     

Art. 34 Piazze e aree pedonali  (APz)
Spazi apert, anche pavimentat, con atraversamento veicolare precluso o regolato, 
delimitat e comunque chiaramente identfcabili rispeto alle strade carrabili che in essi 
possono eventualmente confuire.

Si individuano 3 tpologie di piazze:r

Piazze e aree pedonali:r più o meno consolidate o di nuova realizzazione

Piazze nel Centro Storico:r art. 12 PS – element ordinatori spazio pubblico pertanto 
soggete a tutela nella consistenza materiale, simbolica, giuridica e sociale, fat salvi 
ulteriori vincoli (Dlgs 42/200004)

Piazze di “Quartere e Frazioni”: aree antstant edifci pubblici o uso pubblico, porzione 
di viabilità formalmente e matericamente riconoscibili, con passaggio carrabile 
“controllato” - per loro natura non concorrono agli standard ai sensi del DM 1444/1968



                                 

                                     

Individuazione - Piazze e aree pedonali



                                 

                                     

Art. 34 Piazze e aree pedonali  (APz)

Prescrizioni per la progetazione e riqualifcazione:

● prevedere flare/i e/o gruppi di alberature, aree inerbite, al fne di contribuire alla 
permeabilità dei suoli, alla mitgazione effet delle isole di calore e contnuità 
ecologica con strade alberate, giardini e spazi limitrof

● al fne di ridurre la temperatura superfciale delle aree pavimentate > 50000 mq, 
corredare di vasche, fontane, muri d’acqua o sistemi di nebulizzazione, previa 
verifca della possibilità di adduzione o captazione

● struture fsse ombreggiant e riparo dalle intemperie, per uso e diversifcato e 
contnuo

● sistemi di seduta:r adeguato numero, aree assolate e ombreggiate, altezze 
diversifcate per diverse utenze

● perseguire il contenimento energetco degli impiant
● collocazione impiant e relatvi sotoservizi, accessibili per la manutenzione, 

distanza > 2 mt dagli apparat radicali



                                 

                                     

Art. 35 - Parcheggi pubblici: generalità (APp)
Aree dedicate alla sosta dei veicoli:r copert, scopert, esclusivi per auto, moto oppure mist

Dimensione degli stalli:

≥  5,0000 x 2,500 mt  parcheggi a petne e a lisca
≥  5,400 x 2,300 mt  parcheggi in linea

Devono prevedere:r

- 1 posto bici ogni 5 post auto
- accessi e percorsi veicolari interni devono distnt da accessi e percorsi pedonali e ciclabili
- colonnine a consumo di ricarica eletrica in misura adeguata al fabbisogno
- sistema di raccolta delle acque piovane

Consentto:r

- previa verifca Codice della Strada, atrezzature per il commercio (fori, edicole), con SC < 
300 mq
- riservare post per la sosta di mezzi plain-air a fni turistci senza specifci servizi come da 
art. 37



                                 

                                     

Individuazione - Parcheggi



                                 

                                     

Art. 36 - Parcheggi pubblici: tipologie
Parcheggi a raso nel territorio urbanizzato, prescrizioni:r

● accessibili e visibili dalle strade
● posto auto  ≥40 mq (stallo 12,5 mq, manovra 12,5 mq e verde 15 mq)
● 1 stallo inerbito ed alberato ogni 5 stalli o frazione
● aiuole inerbite e alberate ai bordi e tra fle di stalli, con larghezza ≥ 2,0000 mt
● nelle aiuole no impiant e sotoservizi (sede opportuna)
● parcheggi ad uso promiscuo (spazio fera, aree di mercato, etc) segnaletca specifca e 

materiali con elevata rifetanza (albedo)

parcheggi ≤ 1500 mq, se non atuabile quanto sopra:r superfcie alberata pari al parcheggio, 
nei pressi, non oltre un raggio di 500 mt

Parcheggi a raso nel territorio rurale, prescrizioni:r

● collocazione e viabilità di accesso, non devono modifcare della viabilità storica, né 
incidere su carateri paesaggio

● rispeto orientamento e mosaico agrario
● realizzat in terra batuta, stabilizzato o soluzioni tecniche equivalent compatbili
● ombreggiat con alberature o rampicant sostenut da idonea strutura



                                 

                                     

Art. 36 - Parcheggi pubblici: tipologie
Parcheggi multpiano o mist:r
spazi copert o parzialmente copert su più livelli o su pilots, in edifci esistent o nuova 
costruzione su struture metalliche o in muratura con h ≤ media delle altezze degli edifci 
contgui, ulteriori prescrizioni:r

nuove costruzioni:r  - coperture verdi anche non calpestabile
                                  - schermature laterali con pannelli grigliat per areazione,
                                    alternate a paret verdi vertcale
edifci esistenti:r      - se dimostrato non possibile realizzare coperture verdi e paret,
                                    anche con esoscheletro:r utlizzo materiali ad elevata rifetanza

Parcheggi lungo strada, prescrizioni:r
● contnuità ombreggiatura con alberature poste a distanza adeguata alla grandezza della 

specie
● aiuole inerbite e alberate lungo strada o ad interruzione degli stalli con larghezza ≥ 2,0000 mt
● cordoli aiuole con h dal piano stradale tale da impedire lo scavalcamento degli automezzi
● nelle aiuole no impiant e sotoservizi (sede opportuna)

Velostazioni, sosta delle bici, coperte e controllate:r
● collocate c/o stazioni ferroviarie (hub stazione Centrale e stazione di torgonuovo)
● collocate c/o  poli atratori della mobilità urbana (AI – AC e AV)



                                 

                                     

Art. 37 - Area sosta camper (APc)
Distnte in:

● area di rimessaggio:r parcheggio per camper (individuate dal Piano)
● punto sosta:r nei parcheggi esistent o di progeto, senza servizi  3 - 100 stalli max
● camper service:r dotat di specifci servizi a pagamento anche ad uso automatzzato

Camper service, prescrizioni:
● delimitazione, accesso controllato ed eventualmente video sorvegliato
● stalli delineat e post a distanza tale da garantre privacy
● carateristche progetuali dei parcheggi
● stalli max 300 unità
● punto di scarico acque chiare e carico acqua potabile
● punto di scarico acque scure/wc chimico
● colonnine di distribuzione energia eletrica

Gestone:r
● AC o convenzionamento con sogget privat
● possibile destnare aree controllate per la sosta dei camper nelle ACh esclusivamente 

per degent gravi e familiari



                                 

                                     

Art. 38 - Verde pubblico attrezzato e parchi (AVp)

Sono aree caraterizzate da:r
● predominanza della vegetazione e di suoli permeabili
● possono prevedere:r aree con manto vegetatvo, pratcabile e non, element vegetali, 

aree agricole, bacini o vasche d’acqua, aree per il gioco e lo sport, aree per la sosta, 
percorsi pedonali e piste ciclabili, percorsi carrabili di atraversamento, element di 
protezione/delimitazione, element di servizio, aree per cani

● caratere naturalistco, paesistco, agricolo, ornamentale oppure ospitare 
atrezzature per lo svolgimento di atvità ludiche e sportve leggere, compresi i 
bocciodromi e piste di patnaggio all’aperto

E’ possibile realizzare chioschi e locali/manufat per atvità complementari di servizio 
(commercio alimentare,  somministrazione di aliment e bevande) adeguat al contesto:r

● chioschi ≤ 200 mq di SC su unico piano + 200 mq di dehor; 
● locali/manufat  ≤  500 mq di SC su unico piano + 200 mq di dehor; 
● dimensione > autorizzat dall’organo comunale competente con  ato deliberatvo

Ammesso realizzazione di manufat/infrastruture non diversamente localizzabili, 
necessari al funzionamento di servizi pubblici già present (quali ad esempio armadi/cabine/
sotostazioni eletriche).



                                 

                                     

Individuazione - Verde pubblico attrezzato e parchi (AVp)



                                 

                                     

Art. 38 - Verde pubblico attrezzato e parchi (AVp)
Per la creazione di un diffuso e qualifcato sistema di aree verdi, al fne di costtuire un 
efcace connetvo di aree esistent e di progeto più ampie quale parte della rete ecologica 
e al generale miglioramento del comfort ambientale e della salute umana, gli intervent di 
riqualifcazione e nuova realizzazione devono:r

● garantre una superfcie permeabile ≥ 800% dell’area di intervento
● adotare criteri di progetazione, con scelta delle specie vegetali adate, compatbili 

con la fruizione e la manutenzione
● protezione dalle font di inquinamento acustco e atmosferico
● sicurezza idraulica, con previsione di vasche di laminazione
● artcolare e distribuire gli spazi:r aree di sosta, aggregazione, gioco, funzione ecologica
● aree gioco bambini in spazi sorvegliabili, protet dal trafco, rumore e calore, 

alberat e atrezzat rispeto ai diversi tpi di utenza previst
● garantre la salubrità e il comfort, fornitura acqua, distribuzione di sedute, servizi 

igienici e raccolta rifut
● illuminazione rivolta a riduzione inquinamento luminoso e risparmio energetco
● percorsi interni raccordat con piste e percorsi di altre aree pubbliche present
● ingressi e percorsi nelle vicinanze delle fermate TPL
● presenza di un parcheggio ai margini o vicinanze



                                 

                                     

Art. 39 - Impianti sportivi (AVs)
Impiant di varia natura copert e scopert, i cui termini dimensionali atendono ai 
regolament specifci di setore e delle federazioni sportve

Possibile realizzare chioschi e locali/manufat per atvità complementari (commercio 
alimentare, somministrazione esercizi commerciali di vicinato, atvità private di servizi):r

● chioschi ≤ 200 mq di SC su unico piano + 200 mq di dehor; 
● club house ≤ 10000 mq di SC per ha di superfcie sportva, max 30000 mq, con h max 7 mt

Garantre:r
● una correta accessibilità dalla viabilità principale
● parcheggi in terra stabilizzata o prato quelli utlizzat saltuariamente
● separazione dalla viabilità con impiant vegetazionali densi,
● otmizzazione utlizzo impiant con gradi di fruizione dilatat nel tempo
● una rete di percorsi interni raccordata con i percorsi esterni all’area

Sempre ammessi intervent di adeguamento funzionale dei servizi esistent, compresi 
ampliament anche fuori sagoma nel rispeto dei carateri storico-architetonici e tpologici 
degli edifci.

Coperture sportve temporanee:r  previa convenzione, max 50000 mq per complesso sportvo



                                 

                                     

Individuazione  impianti sportivi_Chiesanuova



                                 

                                     

Art. 40 - Orti sociali e urbani (AVo)
Aree per la pratca dell'ortcoltura e del giardinaggio, per l’autoconsumo o per il tempo 
libero

Assegnazione:r partcolari sogget individuat con apposito Regolamento
(modalità di assegnazione, di gestone e obblighi degli assegnatari)

Carateristche:
● superfcie minima di ogni singolo orto min 500 mq, max di 10000 mq
● element di servizio (struture per il ricovero degli atrezzi e sement, raccolta dei

rifut vegetali)
● realizzazione di percorsi di distribuzione interna pedonali accessibili dalla pubblica

via
● adeguat spazi di sosta veicolare e ciclabile, piazzole di carico/scarico
● realizzazione di una rete di smaltmento delle acque superfciali



                                 

                                     

Art. 40 - Orti sociali e urbani (AVo)

Manufat di servizio:r
● realizzat sul confne di ciascuna unità ortva, accorpat a 2 o 4 unità max 6 mq

per unità,
● un solo piano fuori terra con h max 2,200 mt,
● materiale leggero non dotat di fondazioni, privi di impiant idrici e di illuminazione
● in alternatva:r realizzazione di unico manufato comune
● distanza minima 100 mt dalla viabilità carrabile e 200 mt dagli edifci

Delimitazioni vegetali:r
● rispeto partzioni della maglia agricola esistente e/o delle scoline o del disegno

del tessuto urbano
● c/o i manufat prevedere pergolat e/o alberature adeguate per ombreggiatura
● almeno un flare di alberi lungo i percorsi pedonali di maggior distribuzione

E’ fato divieto il deposito a cielo aperto di vario materiale e rifut



                                 

                                     

Individuazione Orti sociali_AVo Esistente e di Progetto



                                 

                                     

Capo II – Infrastrutture viarie e di trasporto



                                 

                                     

Capo II – Infrastrutture viarie e di trasporto

Art. 41 - Aree per sedi stradali
Comprensive degli spazi accessori quali sparttrafco, rotatorie, fasce di pertnenza e 
scarpate

Nei proget di nuova realizzazione o adeguamento, oltre al rispeto della normatva sulla 
sicurezza stradale, occorre: 

● dotazione alberature e/o arbustet ad alta densità in parte perenni a garanzia della 
contnuità in tute le stagioni (contributo rete ecologica territoriale, miglioramento 
microclima urbano, contrasto inquinamento acustco e atmosferico, miglioramento 
percezione visiva delle infrastruture)

- Art. 43 - Aree e fasce di rispeto ferroviario
Stabilite dalla normatva vigente in materia, sono destnate ad impiant fssi delle linee, 
servizi, atrezzature, fermate  e delle stazioni, i relatvi allacciament ai pubblici servizi ed 
alla rete delle urbanizzazioni

D’intesa con AC, nei proget di riqualifcazione possono prevedersi:r
● aree a parcheggio, aree verdi, atrezzature di interesse pubblico



                                 

                                     

Art. 42 - Piste ciclabili e ciclovie
Piste ciclabili e ciclovie costtuiscono la rete diffusa dedicata alla mobilità alternatva
I tracciat individuano la presenza o il progeto, il tracciato sarà defnito in sede di progeto 
dell’OOPP

Prescrizioni:r
● garantre accessibilità e sicurezza
● separare ove possibile i fussi e i percorsi pedonali
● separare ove possibile con le carreggiate stradali
● prevedere alberature ombreggiant al fne di migliorarne la fruibilità e potenziare le 

connessioni ambientali
● Trat extraurbani e parchi pubblici sono itnerari promiscui pedo-ciclabili di larghezza 

complessiva > 2 metri

Art. 44 - Impiant per la distribuzione carburant  IC
Individuat con apposit segno grafco e sigla

No a nuovi impiant nelle aree AVp esistent o di progeto

Capo II – Infrastrutture viarie e di trasporto



                                 

                                     

Capo III – Disposizioni per la qualità in ambito urbano



                                 

                                     

Art. 45  - Connessioni
Rappresentano una strategia del Piano:r

• Indicano luoghi o aree da metere in relazione, spazi pubblici o di uso pubblico
• percorsi o tracciat storici da valorizzare
• apert o interni al tessuto edifcato, con atraversamento veicolare precluso o regolato
• delimitat e identfcabili rispeto alle strade carrabili o parcheggi che possono 

eventualmente confuire

Individuabili nei tessut densi o rarefat, in spazi pubblici o privat
● tpologia:r fsica, visuale o concetuale
● uso richiesto:r atraversamento ciclo/pedonale, disegno/trama, quinta, cono visuale
● carateristche dimensionali, materiche e di permeabilità consone ai luoghi

Valore di traccia progetuale realizzabili con:r
● demolizioni anche parziali, atraversament, installazioni anche efmere
● materiali e tecniche anche innovatve
● ubicazione può subire scostament contenut, per una più idonea collocazione

Prescrizioni, indipendente dall’ampiezza:r
● idonea illuminazione, eventuali impiant di irrigazione
● adeguata cartellonistca ed eventuali sistemi di chiusura e sorveglianza
● progeto convenzionato per defnirne linguaggio, disegno, materiali e disciplina d’uso



                                 

                                     

Art. 46 - Verde di Connettività

Cosa rappresenta:r
fasce di forestazione lineare previste in:r

● aree ad alto tasso di urbanizzazione
● aree industriali

Con funzione di:
● contributo al completamento della rete ecologica
● riduzione della superfcie mineralizzata nelle sedi stradali di maggiore ampiezza
● barriera vegetale contnua o discontnua di mitgazione delle infrastruture
● defnizione del margine urbano
● contrasto all’inquinamento acustco e atmosferico
● mitgazione climatca
● miglioramento della percezione visiva del paesaggio urbano

Prescrizioni:
● rispeto normatva per la sicurezza stradale
● uso di alberature, arbustet in parte perenni per contnuità del verde in tute le stagioni



                                 

                                     

Aree Verdi pubbliche e private (V1-V2-V3) Territorio Urbanizzato 



                                 

                                     

Art. 51 - Spazi aperti, privati - ALTO INDICE NATURALITÀ -  V1 
Aree verdi strategiche per la qualità ecologica territoriale e il contenimento 
dell’espansione dell’edifcato

Usi consentt:r

verde privato, sportvo e atvità agricole, anche con forme legate all’autoconsumo, alla 
socialità e al tempo libero, ovvero atvità all’aperto complementari alla residenza

Per consentre lo svolgimento di tali atvità sono ammessi:r
● recinzioni prive di rilevanza edilizia
● aree di sosta privata, con superfcie non superiore a 75 mq, senza trasformazione 

permanente dei suoli
● impiant sportvi privat all’aperto non comportant impermeabilizzazione dei suoli
● intervent di MO - MS - RRC senza mutamento della destnazione d’uso, su 

manufat esistent legitmi alla data di adozione del PO
● manufat per l’atvità amatoriale



                                 

                                     

Art. 52 - Spazi aperti, privati – MEDIO INDICE DI NATURALITÀ - V2
Aree verdi complementari alla qualità ecologica territoriale

Oltre agli intervent del V1 sono ammessi, deposito e stoccaggio a cielo aperto di inert e 
altri materiali, senza atvità di commercializzazione, con le seguent carateristche:r

• H dei materiali e merci < 3 mt,  H dei mezzi e delle atrezzature <7 mt
• dimensione  dell’area interessata min 30000 mq e max a 3000000 mq
• superfcie occupata da materiali, merci e mezzi < 75% dell’area
• schermata da siepe di H > 2,0000, conservare alberature esistent, no nuova viabilità
• specifche prescrizioni di inserimento ambientale per aree sotoposte a vincolo

paesaggistco

Sono inoltre consentt, mediante intervento direto:r
           - una tetoia di protezione con strutura leggera rimovibile, di altezza < 4,5 ml
           - una rimessa di atrezzature e utensili con superfcie < mq. 100,0000

Con le seguent prescrizioni:r
 con superfcie dei manufat occupata <200% dell’area , max 30000 mq
 convenzione contenente impegni, rimozione per cessazione o esproprio, no

indennità



                                 

                                     

Art. 53 - Spazi aperti, privati – BASSO INDICE DI NATURALITÀ - V3
Aree verdi complementari alla qualità ecologica territoriale

Sono ammessi oltre agli intervent del V1:r
● esposizione e vendita arredi e atrezzature da giardino, consimili, materiali edili
● esposizione e vendita auto e motoveicoli, autocaravan, macchine agricole e consimili

con le seguent carateristche:r
• cessione gratuita del ≥ 20% della superfcie per opere di mitgazione ambientale
• superfcie permeabile ≥ 80% della superfcie del fondo rimanente, di cui 30% inerbito

e 20% alberato
• fascia di rispeto inerbita ≥ 5 mt. (da comprendere nel 300% inerbito) lungo la viabilità 

pubblica, per ampliamento stradale o mobilità lenta
• specifche prescrizioni di inserimento ambientale per aree sotoposte a vincolo

paesaggistco



                                 

                                     

Art. 53 - Spazi aperti, privati – BASSO INDICE DI NATURALITÀ - V3

Consentta l’installazione di tetoie e/o manufat rimovibili,

uso deposito, ufcio e/o vendita di h < ml. 3.00 e  Superfcie Coperta < 35 mq

Sogget a PdC convenzionato (art. 4 co. 2), a garanzia di:r
 cessione gratuita della fascia di mitgazione del 200%
 realizzazione delle % inerbite e alberate
 integrale rimessa in ripristno dello stato dei luoghi a cessazione dell’atvità
 impegno alla cessione gratuita della fascia di rispeto di 5 mt.



                                 

                                     

ART. 47 - Parcheggi Privati
Per intervent di RF – RNF – SE – NE - RU

Parcheggi a raso:
● posto auto (stallo, manovra e verde) ≥400 mq
● nelle aiuole no impiant e sotoservizi (sede opportuna)
● parcheggi ≤ 1500 mq, se non atuabile quanto sopra:r superfcie alberata pari al 

parcheggio, nel loto fondiario

Parcheggi multpiano o mist:r
spazi copert o parzialmente copert su più livelli o su pilots, inserit in edifci esistent e di 
nuova costruzione anche su struture metalliche o in muratura con h ≤ media delle altezze 
degli edifci contgui

prescrizioni, nuove costruzioni:r 
- coperture verdi anche non calpestabile
- schermature laterali con pannelli grigliat per areazione, alternate a paret verdi vertcale

prescrizioni, edifci esistenti:r
- se dimostrato non possibile realizzare coperture verdi e paret, anche con esoscheletro:r 
obbligo uso materiali con elevat valori di rifetanza (….)



                                 

                                     

ART. 47 - Parcheggi Privati
Per intervent di RF – RNF – SE – NE - RU

E’ ammessa la realizzazione di parcheggi interrat nel loto urbanistco:r
per le part non sovrastate da edifci, si devono prevedere coperture a verde pensile, 
armonizzate con il disegno di eventuali spazi pubblici present o in progeto

I parcheggi di cui al presente artcolo devono altresì prevedere:r
- almeno 1 posto bicicleta ogni 2 post auto di sosta
- colonnine a consumo di ricarica eletrica in misura adeguata al fabbisogno



                                 

                                     

ART. 48 - Sosta di Relazione per destinazione commerciale
Quanttà stabilite dalla LR 28/200005, per:r

● NE, SE, RNF, RF e RIC, AV
● cambio destnazione d’uso verso commerciale o incremento superfci di vendita
● per incremento superfci vendita, e AV, commisurata all’ampliamento

Non dovute per gli esercizi di vicinato:r
● ubicat UTOE 3 - Centro storico
● edifci commerciali esistent
● gallerie d’arte

Prescrizioni:r
● realizzat nel rispeto dei parametri prestazionali dei parcheggi pubblici senza

scomputo dagli oneri dovut
● reperit all’interno di edifci o area di pertnenza
● reperibili anche in edifci o aree limitrofe, distanza max 500 mt (stpula convenzione)

Sosta bici, parametri minimi:r
● esercizi di vicinato:r 1 posto bici ogni posto auto di sosta di relazione
● medie struture di vendita:r 1 posto bici ogni 4 posti auto di sosta di relazione
● grandi struture di vendita:r 1 posto bici ogni 200 posti auto di sosta di relazione



                                 

                                     

ART. 49 - Verde Privato a corredo di edifici

Aree caraterizzate da:r
● predominanza della vegetazione e dei suoli permeabili
● caratere naturalistco, paesistco, agricolo, ornamentale e ospitare piscine o impiant 

pertnenziali privat di cui all’art. 500

Per la creazione di un diffuso e qualifcato sistema di aree verdi, al fne di costtuire un 
efcace connetvo di aree esistent e di progeto più ampie quale parte della rete 
ecologica e al generale miglioramento del comfort ambientale e della salute umana, gli 
intervent di riqualifcazione e nuova realizzazione devono:r

● garantre una superfcie permeabile ≥ 800% dell’area di intervento
● adotare criteri di progetazione, con scelta delle specie vegetali adate
● protezione dalle font di inquinamento acustco e atmosferico
● sicurezza idraulica, con previsione di vasche di laminazione
● illuminazione artfciale rivolta a riduzione inquinamento luminoso e risparmio 

energetco

Specifche prescrizioni all’art. 145 – Aree di tutela classifcate C1 e C2



                                 

                                     

Art. 50 – Piscine ed impianti Sportivi pertinenziali privati
Condizioni per l’intervento:r

● no sensibili trasformazioni planoaltmetriche
● In terreni con pendenza ≤ al 200%
● non volumetrie oltre il proflo originario del terreno;
● garanzia correto inserimento paesaggistco
● approvvigionamento idrico autonomo
● sistemi di raccolta congiunta delle acque di scarico e delle acque meteoriche, e loro

riutlizzo

Le piscine realizzate nel loto urbanistco, superfcie ≤ al 300% della superfcie permeabile 
esistente
specifche prescrizioni dimensionali e di fnitura

I campi da tennis o da calceto con fondo in terra batuta o in erba, recinzione ≤ 3,0000 mt, 
rete maglia sciolta.



                                 

                                     

Capo IV – Disposizioni per la qualità in ambito rurale



                                 

                                     

Art. 54 – Connessioni rurali

Rappresentano una strategia del Piano:r

• indicano luoghi o aree da metere in relazione
• percorsi o tracciat storici preservare e valorizzare
• varchi fsici e/o visuali, senteri esistent o da riqualifcare
• utli alla fruibilità del territorio rurale
• incremento alla relazione tra territorio rurale aree urbane di margine

Ubicazione:r
● può subire, in fase di progeto, scostament per una più idonea collocazione 

Prescrizione:r
● garantre l’uso pubblico tramite convenzionamento anche tra privat



                                 

                                     

Art. 55 – Parcheggi e viabilità d’accesso
Realizzazione di accessi e parcheggi
non deve modifcare i tracciat della viabilità storica
con deve incidere sui carateri formali e compositvi del territorio

Viali di accesso o collegament tra insediament e annessi, accessi alle aree poderali:
● realizzat in terra batuta, stabilizzato o soluzioni tecniche equivalent compatbili con 

il contesto
● devono rispetare l’orientamento e la disposizione del mosaico agrario,
● organicamente inserit nel sistema di impianto degli insediament di valore storico 

testmoniale e loro ambit di tutela di cui al Titolo VII Capo II

Parcheggi, prescrizioni:r
● collocazione e viabilità di accesso, non deve comprometere la percezione 

dell’unitarietà degli spazi pertnenziali esistent e non assumere carateri tpici del 
sistema insediatvo urbano (materiali, recinzioni, illuminazione)

● realizzat in terra batuta, stabilizzato o soluzioni tecniche equivalent compatbili con 
il contesto

● ombreggiat con alberature o rampicant sostenut da idonea strutura



                                 

                                     

Art. 56 – Piscine ed impianti sportivi ad uso privato
eccezione delle limitazioni per gli ambit defnit di tutela di cui all’art 145
è ammessa la realizzazione di 1 opera autonoma a corredo,
per complesso edilizio unitario o edifcio isolato non facente parte di un complesso 
edilizio unitario, a prescindere dal numero di unità immobiliari esistent o derivant da 
eventuali frazionament

2a opera autonoma solo nel caso di complessi edilizi unitari con volume > 3.000000 mc 

piscine - campi da tennis - campi da calceto - maneggi

Condizioni per l’intervento:r
● no sensibili trasformazioni planoaltmetriche, in terreni con pendenza ≤ al 200%
● non volumetrie oltre il proflo originario del terreno;
● garanzia correto inserimento paesaggistco
● approvvigionamento idrico autonomo
● no demolizione di sistemazioni agrarie storiche o tradizionali
● Raccolta acque di scarico e acque meteoriche e riutlizzo a fni irrigui



                                 

                                     

Art. 56 – Piscine ed impianti sportivi ad uso privato

● pertnenza edilizia privata
● superfci fondiarie di aziende che svolgano atvità agrituristca

Piscine modalità di realizzazione:r
● ≤ 500 mq di superfcie neta della vasca 
● ≤ 10000 mq di superfcie neta della vasca per complessi edilizi con più unità 

immobiliari o struture turistco-ricetve;
● vasca deve essere completamente interrata, di forma retangolare
● rivestmento in tonalità neutre congrue all’ambiente
● pavimentazioni bordo ≤ 1,0000 mt e  ≤ 3,0000 m uno dei lat minori
● volumi tecnici:r recupero struture esistent dismesse se nuovo H max di 2,0000 mt

Campi da tennis o da calceto modalità di realizzazione:r
fondo in terra batuta o in erba
recinzione  in rete a maglia sciolta di altezza ≤ 3,0000 mt

Maneggi in “aree di pertnenza edilizia” o "aree di pertnenza agricola" delle superfci 
fondiarie di aziende agricole che svolgano atvità agrituristca con dimensioni 
computabili in base a quanto prescrito all’art. 89, la SUL utlizzata per queste struture 
rientra nel calcolo totale degli annessi esistent o concessi all’azienda stessa.

Dove si realizzano:r



                                 

                                     

Art. 57 – Disposizioni sulla qualità degli interventi
oltre al rispeto delle disposizioni di cui al Titolo III, gli intervent nel territorio rurale 
devono rispetare le seguent prescrizioni:r

● vietato eliminare le formazioni lineari arboree ed arbustve non colturali, alberature 
segnaletche, di confne e di arredo, gli individui arborei e i nuclei forestali planiziali;

● qualunque intervento che comport una trasformazione dello stato dei luoghi, non 
deve comprometere la visuale dalle viabilità e percorsi pubblici esistent e di progeto

● nuovi impiant vegetazionali:r devono armonizzarsi con il caratere rurale dei luoghi, 
qualunque siano le fnalità , non sono ammessi intervent che possano comprometere 
l'efcienza dell'infrastruturazione ecologica costtuita da element vegetali lineari  e 
puntuali. Uso di specie vegetali autoctone o naturalizzate prevedere il ricorso a specie 
autoctone di cui all’allegato A) della L.R. 39/0000 e successive modifche

● intervent di riforestazione devono essere corredat da uno studio paesaggistco e 
forestale per il loro correto inserimento. Sono vietat intervent di riforestazione, anche 
compensatvi, su ex aree di pascolo o su ex coltvi dei setori collinari e montani



                                 

                                     

Art. 57 – Disposizioni sulla qualità degli interventi
● Vegetazione di intorno fuviale:r fato salvo quanto disposto all’art. 18, per gli intervent 

sulla vegetazione ripariale e sugli ecosistemi fuviali devono essere utlizzare tecniche di 
ingegneria naturalistca, garantre la conservazione degli habitat faunistci present e 
della vegetazione ripariale, con modalità e tempi di realizzazione coerent con i 
contenut della Del.CR n. 155 del 200 maggio 1997, dell’art.8 della disciplina dei beni 
paesaggistci (allegato 8b) e dell’art. 16 della disciplina generale del PIT/PPR

● Bacini artfciali per la depurazione delle acque refue:r consentta la creazione di 
“ecosistemi fltro” e di sistemi di ftodepurazione

● Lavorazione del suolo agricolo non devono comprometere gli asset della maglia 
poderale esistente:r orientamento e la conformazione delle tessere del mosaico agrario,
sistema di drenaggio delle acque superfciali e della rete scolante

● gli intervent sulla viabilità storica (art. 15 PS), ove riconosciut dal Piano come 
“connessioni”, non devono alterare o comprometere i tracciat, conservare i muri di 
margine, sistemazioni e corredo vegetale, la cartellonistca dovrà  essere congrua, per 
dimensione, tpologia e materiali, ai carateri dei luoghi egarantre l’intervisibilità



                                 

                                     

Art. 58 – Recinzione dei terreni
Fata salva la disciplina di cui alla L.R. 3/94, le recinzioni dei terreni agricoli sono 
consentte, con le modalità indicate dal RE, esclusivamente per esigenze di sicurezza e 
protezione degli edifci, delle colture o degli allevamenti, nel rispeto delle seguent 
prescrizioni:r

● non è consentto chiudere:r strade vicinali di uso pubblico, strade comunali, percorsi 
storici ed i percorsi facent parte della Rete Escursionistca e CAI

● Le recinzioni in prossimità della rete senteristca, non devono impedire le visuali, e 
devono essere poste a mt 1,500 dal ciglio della carreggiata e  mt 1,0000 dal ciglio del 
sentero pedonale

● nelle aree di pertnenza degli aggregat, dei centri minori e nuclei del sistema 
insediatvo di pregio di cui all’art. 145, le recinzioni non deve ostacolare il 
mantenimento dell’accessibilità pedonale a tuta la viabilità poderale e la fruizione 
colletva del paesaggio

● non è consentta la recinzione dei boschi, o di parte salvo il caso di documentata 
esigenza scientfca o naturalistca o per partcolari forme di allevamento



                                 

                                     

Art.  60 – Pozze di abbeverata e cisterna per accumulo d’acqua
Sono consentt:

● intervent di recupero delle pozze di abbeverata e delle raccolte d’acqua, per favorirne 
la colonizzazione da parte di anfbi e di altre specie animali e vegetali

● realizzazione di nuovi punt di abbeverata o di nuove raccolte d'acqua, anche 
impermeabilizzate, a fni irriguo, antncendio, zootecnico

Prescrizioni impermeabilizzazione:r
● da eseguirsi preferibilmente mediante impiego di argilla
● se con teli plastci obbligo di posa di una rete sintetca superfciale per consentre 

l'uscita degli anfbi

Ammessa la realizzazione di recipient per l'accumulo di acqua piovana, ovvero di cisterne 
interrate o a vista, anche in muratura, per il recupero ed il convogliamento delle acque 
piovane ad uso agricolo, anche amatoriale e/o zootecnico, nonché le opere di convoglio 
delle acque stesse, se fuori terra, dovranno avere fniture in materiali tradizionali

Riferiment art. 58



                                 

                                     

Art. 59 –  61

Art.59 – Sistemazione dei versant

● sempre ammesso il rifacimento o la nuova realizzazione di sistemazioni di versant e 
terrazzament mediante muratura a secco, ciglioni, materiali lignei, muri in gabbioni

● gabbionatura:r max di 1,5 mt fuori terra e obbligo di impianto di vegetazione (es. 
edera o talee di salici cespugliosi)

Art. 61 – Deposit a cielo aperto

Fate salve le esigenze dell’impresa agricola connesse allo sfrutamento dei fondi, in tuto 
il territorio rurale non è consentta la realizzazione di deposit a cielo aperto, anche non 
comportant la realizzazione di manufat.
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